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Pesca a mosca: consulenza
e vendita prodotti

OROLOGERIA
Riparazioni artigianali

OGGETTI DA REGALO

Linee programmatiche 
2019-2024

L’Ammnistrazione comu-
nale, sindaco Togni, nel 
consiglio comunale del 

25 settembre 2019 ha presentato 
le linee programmatiche relative 
alle azioni e ai progetti da rea-
lizzare nel corso del mandato po-
litico-ammnistrativo 2019-2020.

Ogni settimana presebntere-
mo un argomento all’aatenzione 
dei lettori. Trascriviamo il con-
tenuto relativo all’azienda parte-
cipata CENTRO FIERA DEL 
GARDA.

Il Centro fiera, secondo polo 
fieristico della Lombardia dopo 
quello di Milano, ampliato e ri-
strutturato nel corso degli anni 
2000 in superficie costituisce un 
riferimento di indiscusso pre-
stigio per tutta la provincia di 
Brescia.

La recente fusione tra Im-
mobiliare Fiera e Centro Fie-
ra in una unica società non 
ha prodotto alcun beneficio. 
Oggetto della contestazione di 
tale operazione sono le modali-
tà con la quale è avvenuta con 
mancanza assoluta di strategia 
e obiettivi da raggiungere. Ad 
oggi, infatti, il comune eroga 
ancora 400-500.000 euro di 
contributi l’anno come è sem-
pre avvenuto in passato.

È indubbio che in una eco-
nomia sempre più globaliz-
zata il settore fieristico dovrà 

integrare le metodologie di 
marketing con nuove forme di 
comunicazione: dalla pubbli-
ctà ai direct marketing, dall’a-
pertura di show-room ovvero 
a spazi espositivi alternativi ai 
padiglioni fieristici a forme di 
comunicazione cosidetta be-
low the line, assolvendo ruoli 
di catalizzatore di interesse, 
di sostegno alla definizione 
dell’immagine urbana, di sup-
porto allo sviluppo delle inizia-
tive territoriali: inoltre

- promuovere nuove fiere, 
tramite un piano editoriale in-
novativo ed efficace,

- rilanciare il Centro Fiera 
con fiere di maggior rilievo e 
che attirino più persone fuori 
di Montichiari,

- organizzare più eventi per 
le vie del centro come merca-
tini, fiere, mostre ecc. oltre a 
quelle presenti.

Per raggiungere tali obietti-
vi il nuovo consiglio di ammni-
strazione del Centro Fiera sarà 
formato da figure professionali 
nel sttore fieristico e del marke-
ting.

Abbiamo voluto trascrivere 
integralmente questo passaggio 
riservandoci di commentare i 
vari punti, contenuti nelle pro-
poste operative, nella prossima 
edizione del settimanale.

Danilo Mor

“Gran galà della ristorazione”

Una serata particolare si 
è svolta presso il noto 
Ristorante Green Park 

Villa Boschetti, luogo ideale 
per appuntamenti non solo le-
gati alla ristorazione.

Un convegno riservato agli 
addetti ai lavori su un tema 
molto importante: “RISTO-
RAZIONE CHE CAMBIA- 
L’ARTE DEL SERVIZIO, esi-
ste ancora?”.

Peronaggi del settore si 
sono alternati nei vari interven-
ti fra i quali quello del direttore 
del noto Hotel Cortine di Sir-
mione, Roberto Cappellotto, il 
suo credo amore, amicizia, ac-
coglienza i cardini dell’ospita-
lità, e di Massimo Bocchio che 
ha sottolineato l’importanza di 
trasmettere il messaggio nelle 
scuole per indirizzare al me-
glio le scelte dei futuri addetti 
alla ristorazione.

Altro intervento qualifican-
te quello del dott. Mirko Lo-
renzini che si è soffermato sul 
fabbisogno occupazionele nel 
turismo, ribadito con forza an-
che dall’Assessore Regionale 
Mattinzoli nel suo intervento e 
saluto ai molti presenti alla se-
rata. Ezio Campagnola, orga-
nizzatore dell’evento, ha coor-
dinato i lavori della serata con 

la conclusione dell’incontro, 
dopo altre qualificati interven-
ti, da parte della dott.ssa Anna 
Motta.

I convenuti, ai quali si sono 
aggregati altri ospiti, si sono 
portati ai bordi della piscina 
dove i Maestri del Flambè, 
guidati dal prof. Luigi Dal Zot-
to, hanno presentato le varie 
specialità legate al particolare 
modo di cucinare.

Una degustazione di vari 
prodotti nella ormai consuetu-
dine del Green Park Boschet-
ti di accogliere i gentili ospiti 
con una preparzione delle por-
tate che hanno ricevuto il plau-
so di tutti.

La cena è poi proseguita 
all’interno dei 
locale con una 
sala predisposta 
per l’occasio-
ne con le varie 
postazione dei 
Maestri che alla 
fine si sono esi-
biti nella clas-
sica prepazione 

delle crep suset e della pera al 
flambè. La serata è stata allie-
tata dalla voce inconfondibile 
della cantante Lorenza e della 
presenza del gruppo dei Cafè 
di Piocc che si sono esibiti nel 
loro classico repertorio.

Una serata che ha dimostra-
to, se ce ne fosse stato bisogno, 
l’attitudine del Green Park Bo-
schetti nell’ospitare eventi par-
ticolari, ben supportati dall’or-
ganizzazione generale. 

Alla fine l’interevento del 
Sindaco Togni e dell’assessore 
Lanfranchi che si sono com-
plimentati per la riuscita della 
manifestazione. Erano presen-
ti, oltre ai rappresentatnti della 
varie associazioni di categoria 
del settore della ristorazione 
alcuni invitati delle associa-
zioni monteclarensi che spesso 
fanno riferimento al ristorante 
adatto ad accogliere numeri 
importanti di pronotazioni, in 
un contesto di collaborazione 
con il sempre disponibile Ma-
rio Nicoli.

DM

Numerosi i presenti al congresso. (Foto Mor)

Green Park Villa Boschetti

Possiamo realizzare qualsiasi cosa che riteniamo giusta 
se ci applichiamo ad essa abbastanza a lungo.

(Hellen Keller)

Il messaggio della settimana

Amministrazione comunale Montichiari

Azienda partecipata: Centro Fiera del Garda

Show dei maestri del flambè
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Briciole di bontà: Don Luigi Lussignoli

LA MIA SCUOLA
“La mia scuola

non è solo
la mia classe,

i miei compagni;
non è nemmeno i muri

che ci circondano,
i professori

che fanno lezione.
La mia scuola è un mondo

di dialogo,
di confronto,
di relazione;

è ricerca culturale,
impegno sociale,

riflessione spirituale,
voglia di vivere.
La mia scuola
è in crescita

non perchè altri
allargano gli ambienti

ma perché io,
i miei compagni

e i miei insegnanti
stanno crescendo insieme;

impariamo a riflettere,
ad essere curiosi,

ad andare oltre l’apparenza,
a cercare ciò che vale.
La mia scuola è bella,

non perchè ci sono
strutture moderne,

aule luminose,
laboratori specializzati,

palestre attrezzate,
cortili spaziosi,

orari programmati.
La mia suola è bella

dentro,
perchè dentro
ci siamo noi:

ognuno
con personalità propria

e con realtà diverse
da mettere a confronto.

Non ha senso
andare a scuola

di malavoglia, per comodità,
a scaldare i banchi.

Io frequento volentieri
la mia scuola

perché credo nell’istruzione
e nell’educazione”.

Italianità
Qualche anno fa, per-

correndo la ciclabile 
di via Brescia, a fian-

co del Don Milani, mi imbatto 
in un gruppo di studenti. Tra 
questi un ragazzo “di colore” 
(denominazione che non mi è 
mai piaciuta). Abituato, da una 
lunga militanza politica, mi tro-
vo a delle riflessioni. La prima, 
stante l’ora, mi porta a quando 
ero studente e c’era la cosiddet-
ta “ora buca”, che trascorrevo 
piacevolmente nella biblioteca, 
ben fornita, dell’ ITIS Benedet-
to Castelli, via Cantore n.9. La 
seconda, ben più seria, è un pa-
ragone, nel tempo quando, i pri-
mi negri arrivati, erano guardati 
come fossero animali esotici. La 
terza, intrigante, mi è arrivata 
nel sentire quel ragazzo, gio-
vanissimo, parlare in perfetto 
dialetto bresciano: quello dove, 
alla forchetta, “al Carmen, ghè 
disem pirù”. La quarta, bellis-
sima e confortante, del come i 
suoi compagni lo trattassero alla 
loro stessa stregua. 

Quello che più mi ha lasciato 
sorpreso è il come, questi pen-
sieri, mi sìano entrati nella testa 

nel giro di pochissimi secondi. 
Solo vedendo. Ed ascoltando 
poche parole. Riportandomi ai 
nostri giorni, viene spontaneo 
qualche ragionamento sulla 
concessione, della cittadinanza, 
ai ragazzi nati in Italia da geni-
tori stranieri. Rispetto ad allora, 
quando si parlava di “ius soli”, 
si è compiuto qualche passo 
in avanti con lo “ius culturae”. 
Vale a dire: ragazzi nati da geni-
tori stranieri che, però, abbiano 
frequentato scuole italiane. Mi 
riporto ad un recente articolo di 
Sara Badilini, di finissima ca-
pacità d’analisi che rende ancor 
più merito alla sua giovanissima 
età. In esso, Sara precisa come, 
accanto al problema dell’immi-
grazione, ce ne sìa un altro an-
cor più pressante, qual è quello 
dell’emigrazione. Ovvero, gli 
italiani che abbandonano la pa-
tria per mancanza di prospettive 
di vita. Con una doppia aggra-
vante. Primo: si tratta di gente 
giovane e/o relativamente gio-
vane con elevate capacità lavo-
rative ed intellettuali. Secondo: 
come conseguenza, si accentua 
l’innalzamento dell’età media 

della popolazione italiana. Fe-
nomeno affatto imprevedibile 
poiché, ormai, da quasi mez-
zo secolo la curva demografica 
della natalità è stata superata da 
quelle della mortalità e dell’in-
vecchiamento. Qui si sovrap-
pongono, nel dibattito (e nelle 
polemiche) tematiche molto più 
attente al consenso politico ed 
elettorale, rispetto ad una effet-
tiva e lungimirante attenzione al 
divenire.

Innanzitutto si confonde, 
non casualmente, l’immigra-
zione con l’integrazione: che 
senso ha escludere persone 
che per cultura, educazione 
e formazione sono italiane a 
tutti gli effetti? Il senso si spie-
ga facilmente poiché queste 
persone, anche per caratteri 
somatici esteriori, vengono 
acriticamente assimilate agli 
stranieri. Con tutte le paure 
che le parole “straniero ed im-
migrato” possono trasmettere. 
Senza, però, dimenticare che, 
fuori dall’Italia, anche i nostri 
emigranti vengono bollati con 
gratuiti giudizi generalizzati.

Dino Ferronato

“Le nuove Eroidi”, la mitologia al tempo dei social

Quando più di duemila 
anni fa Ovidio ha scritto 
“Le Eroidi” (Heroides), 

già si era intuita la portata rivo-
luzionaria di quest’opera lette-
raria: si trattava di una raccolta 
di lettere scritte da donne ai loro 
compagni e mariti, che nella 
maggior parte dei casi non era-
no proprio “stinchi di santi”. Le 
protagoniste erano donne celebri 
della tradizione letteraria greca 
e latina, Fedra, Medea, Didone e 
Penelope, per citarne alcune, ma 
la voce che Ovidio ha dato loro 
era del tutto inedita. Per la prima 
volta, in un mondo di narrazio-
ni quasi totalmente al maschile 
fatta di guerre ed eroi, in cui le 
donne erano trofei di guerra bel-
li e silenziosi o madri malvage e 
snaturate, Ovidio ha dato loro la 
possibilità di raccontare la pro-
pria versione dei fatti. 

Questo esperimento è sta-
to ripetuto anche quest’anno, 
proprio ispirandosi all’opera di 
Ovidio. “Le nuove Eroidi” è sta-
to scritto da otto autrici italiane 
nate negli anni Settanta che han-
no reinterpretato altrettante pro-

t a g o n i s t e 
dell’opera 
di Ovidio. 
Tra i nomi 
delle scrit-
trici spic-
ca indub-
b i a m e n t e 
quello di 
M i c h e l a 
Murgia, la 
più nota, che in questo caso 
dona voce ad Elena di Troia, 
una donna amareggiata perché 
consapevole di aver sposato un 
uomo mediocre come Menelao 
e di essere fuggita con un uomo 
insignificante come Paride. L’o-
riginalità dell’opera, tuttavia, si 
cela proprio nella contestualiz-
zazione del tutto sui generis che 
viene data alle varie epistole. 
Fedra racconta il processo del 
marito assassino, Ero e Lean-
dro sono due innamorati su un 
barcone in fuga dal loro paese: 
storie millenarie vengono calate 
bruscamente nella nostra quoti-
dianità e all’improvviso tornano 
attuali, pur rimanendo fedeli alla 
tradizione letteraria che le ha 

generate. È così che ci si rende 
conto che quelle storie non han-
no in realtà mai cessato di esi-
stere e di ripetersi, senza perdere 
l’alone di tragicità e miseria che 
portano con sé.

Grazie a questa nuova uscita 
letteraria, quindi, queste eroine 
tragiche ormai vecchie millen-
ni hanno, ancora una volta la 
possibilità, di tornare a vivere e 
ad ispirare, soprattutto grazie al 
loro amore, che le rende imper-
fette, a volte deboli, a volte ad-
dirittura malvage e proprio per 
questo così umane e vere, ben 
lontane dalle statuine che, per 
secoli, la mitologia ha provato a 
mettere a tacere.

Sara Badilini
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La nuova sede della Noleggio Lorini in zona industriale, via E. Montale 15.

SEDE: MONTICHIARI (BS) - Via E. Montale, 15
FILIALI: CALCINATO - CASTEGNATO

tel. 030.9650556 - www.noleggiolorini.com

CUCINA ANCHE PER VEGETARIANI E VEGANI
CON DOLCI SIRIANI         TEL. 392 3650080

Apertura dalle 19.00 alle 23.00
CHIUSO IL MARTEDÌ

NUOVO ANNO - NUOVI PIATTI
Apertura straordinaria venerdì ore 11-14

Via Cavallotti, 25 - MONTICHIARI - Tel. 030.964598

NUOVE SALE

BCC del Garda promuove il “Mutuo Day”: 
una giornata dedicata alla casa dei sogni

STILE DI VITA SANO: 
ormai questo suggeri-
mento viene rivolto sem-

pre più spesso a tutti, dai bam-
bini agli adulti e anche agli 
anziani, per far comprendere 
che molte malattie si possono 
e si dovrebbero prevenire pro-
prio seguendo uno stile di vita 
sano. Questo consiste princi-
palmente in: una sana alimen-
tazione e una costante modera-
ta attività fisica.

Non significa certo seguire 
perennemente una dieta troppo 
restrittiva, né tantomeno di-
ventare sportivi ad alti livelli. 
Si deve imparare ad evitare gli 
eccessi, salvo occasioni parti-
colari ed eccezioni: moderare i 
grassi, gli zuccheri, gli alcolici, 
cercando di abbondare invece 
con verdura, frutta, cereali, le-
gumi: in poche parole la tanto 
decantata dieta mediterranea, 
spesso però travisata o inter-
pretata non correttamente.

Se a questa si abbina un 
po’ di movimento quotidiano, 
quale una bella camminata, un 
giro in bicicletta, salire le scale 
a piedi, ballare: sport alla por-
tata di tutti, economici e pia-
cevoli. Se riuscissimo davvero 
a condurre una vita di questo 
tipo avremmo meno disturbi 
legati all’ipertensione, al dia-
bete, al sovrappeso. Ne gua-
dagneremmo in salute fisica, 

mentale e…nel portafoglio! 
Premessa indispensabile an-
che per chi vuol diventare do-
natore di sangue: chi riceve 
sangue è malato, perciò ha bi-
sogno di sangue sano al 100%, 
per non aggravare le sue con-
dizioni. Scegliere quindi uno 
stile di vita sano  fa del bene a 
noi stessi e ci dà la possibilità 
di fare del bene agli altri!!

Ornella Olfi

Montichiari 7 ottobre 
2019, BCC del Gar-
da è tra le Banche di 

Credito Cooperativo aderenti 
al Gruppo Bancario Coopera-
tivo Iccrea che partecipano a 
Mutuo Day.

Il prossimo sabato 19 otto-
bre, dalle ore 9 alle ore 13, le 
filiali di Montichiari, Molinetto 
di Mazzano, Brescia – Spedali 
Civili, Carpenedolo e Desen-
zano sono aperte per offrire 
consulenza gratuita alle fami-
glie e ai privati interessati ad 
un mutuo per l’acquisto di una 
casa. Un’occasione preziosa 
per chiarire tutti i dubbi e capi-
re come affrontare l’acquisto di 
una casa in tranquillità e senza 
sorprese. 

Tante sono infatti le doman-
de che possono impensierire 
chi acquista un’abitazione. 

Quali sono i vantaggi fiscali 
in caso di ristrutturazioni? Le 
planimetrie non conformi pos-
sono rendere nulla una com-
pravendita? Esistono agevola-
zioni fiscali per il riacquisto di 
un immobile?

Trovare il mutuo giusto a 
volte sembra una vera e propria 
impresa, BCC del Garda con 
questa speciale iniziativa riser-
va a soci, clienti e interessati la 
competenza e la professionalità 
dei propri consulenti che pos-
sono dare risposta a tutti i dub-
bi e offrire informazioni.

Un’occasione speciale an-
che perché solo durante il Mu-
tuo Day, chi si reca nelle filiali 

aperte di BCC del Garda rice-
verà un’offerta a condizioni fa-
vorevoli e bloccate fino alla 
data concordata per finalizzare 
la richiesta di mutuo.

Inoltre, per tutti gli ospi-
ti della mattinata sono previ-
sti due biglietti omaggio con 
ingresso gratuito per visitare 
la Fiera Progetto Casa che si 
svolgerà nei giorni 1,2,3, 9 e 11 

novembre presso il Centro Fie-
ra di Montichiari.

Tutte le informazioni 
sull’evento e sulla promozio-
ne sono disponibili presso la 
rete degli sportelli di BCC del 
Garda. Invitiamo gli interessa-
ti a prenotare l’appuntamento 
direttamente in filiale oppure 
su www.mutuoday.gruppoic-
crea.it/.

Via C. Battisti, 106 - MONTICHIARI
Tel. 030.961626 - www.studiodentista.it

PREZZI CONCORRENZIALI - PAGAMENTI PERSONALIZZATI
Aut. San. N. 142 del 30-7-1997

• CONSERVATIVA          • IMPLANTOLOGIA
• PROTESICA fissa e mobile

Filo diretto con l’Avis
3

Sabato 19 ottobre alcune filiali della Banca saranno aperte
per offrire consulenza e servizi per l’acquisto di una casa
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Erminia Rizzetti in Bianchi
n. 26-06-1940         m. 04-10-2019

Mario Giovanardi
n. 19-06-1925         m. 06-10-2019

Santo Ferronato
n. 09-07-1933         m. 09-10-2019

Iolanda Mondinelli ved. Ferrario
3° anniversario

Gianni Maccarinelli
19° anniversario

Moglie e figli ricordano con affetto

Luigi De Giovanni
n. 23-05-1919         m. 05-10-2019

Amedeo Danesi
n. 10-03-1934         m. 09-10-2019

Assunta Valente ved. Buccella
3° anniversario

Sergio Missidenti
16° anniversario

Severo Picco
19° anniversario
I tuoi cari ricordano

Ero Salodini (Topo)
n. 23-02-1936         m. 05-10-2019

Irene Simoncini ved. Ramponi
n. 13-02-1932         m. 08-10-2019

Angelo Ramazzotti
n. 25-02-1932         m. 10-10-2019

Rosa Marella (Lina) in Baronchelli
6° anniversario

Carlo Monteverdi
15° anniversario

Moglie e figli ricordano
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Velodromo story
Un signore mi chiese il mo-

tivo della “mia ostilità” 
nei confronti del Velodro-

mo. Risposi: «Lei parla avendo 
letto i miei articoli o per sentito 
dire?». Poche battute, mi convin-
si della seconda ipotesi. Con una 
duplice conclusione: che la disin-
formazione, specie se martellante, 
a forza di diventare senso comu-
ne, assurge a verità. Poi, per certi 
individui, cominciando dai sedi-
centi intellettuali, se si scambia 
il cervello col pisello, il risultato 
è sempre quello… In questo caso, 
basti pensare alle colpe, attribuite 
al Sindaco Badilini, per il mancato 
sviluppo dell’Aeroporto: tematica 
sovracomunale; al di sopra del-
la comprensione dei “poveri di 
spirito”. Ho espresso la mia con-
trarietà al Velodromo scoperto: 
per lo scarso utilizzo legato alla 
stagionalità e alle intemperie. Ho 
sempre dato parere favorevole al 
Velodromo coperto (come docu-
mentano i miei articoli): per la 
validità della struttura e perché, in 
pubblico e pieno Consiglio comu-
nale, l’allora sindaco, Gianatonio 

Rosa, ebbe ad affermare che, al 
Comune di Montichiari, la struttu-
ra non sarebbe costata nulla.

Trattandosi di una struttu-
ra sportiva destinata a servire 
il Nord Italia, è ovvio che a pa-
garla, e gestirla, fossero la Re-
gione Lombardìa, la Provincia 
di Brescia, il CONI e la Feder-
ciclismo. Invece no: due terzi, 
ossia 8,5 milioni, li ha pagati il 
nostro Comune. Il resto la Fe-
derciclismo. Inoltre il Comune 
si è sobbarcato tutta una serie 
di spese, di manutenzione e ge-
stione, a fronte di un ritorno, 

d’immagine e indotto econo-
mico, poco appagante. Da dove 
sono venuti gli 8,5 milioni? 
Semplice: dalle discariche. La 
conclusione, finale, è che i mon-
teclarensi ed il loro territorio han-
no pagato una struttura, per loro 
non strategica, dovendo “rinun-
ciare”, ad altre molto più coerenti 
con le aspettative: nuova caserma 
dei Carabinieri, recupero ex-Ma-
cello di Borgosotto (con obbligo 
di restituire alla Regione 240.000 
euro di contributo, per il mancato 
intervento!), ristrutturazione Asi-
lo di Borgosotto, nuova scuola al 

I ciclisti ancora in attesa del permesso di usufruire dell’impianto. (Foto Mor)

posto di quella di Sant’Antonio. 
Con la benedizione di tanti “di-
sattenti” ambientalisti nostrani. 
Che sentono gli odori, s’indigna-
no per l’Asilo di Vighizzolo, e 
tacciono sulle mancate bonifiche.

Chiude, per il Velodromo, 
la gestione della famiglia Bre-
goli. Che merita ogni gratitudi-
ne per aver lavorato al meglio, 
nonostante difficoltà e momenti 
di solitudine. Seguendo la loro 
vocazione, continueranno ad 
insegnare sport e valori umani. 

Ci ha lasciato, in questi giorni, 
Isidoro Bregoli. Nel necrologio, 
la famiglia, ha chiesto attenzio-
ne per l’AIRC, la ricerca con-
tro i tumori: un ulteriore segno 
della loro generosità. Da ricam-
biare con l’affetto e la vicinan-
za. Nel frattempo la struttura, a 
pochi anni dall’inaugurazione, 
presenta criticità per la copertura 
del tetto, le luci, l’asfalto, la sicu-
rezza: chi dobbiamo ringraziare e 
chi pagherà? 

Dino Ferronato
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338 1361415
Via Serafino Ronchi, 14

MONTICHIARI (BS)
lucabottoli@gmail.com

BOSETTI DIEGO 349.6286652
MAESTRI AURELIO 334.5996183
Via C. Battisti, 23 - MONTICHIARI

Via Michelangelo, 15
Carpenedolo (BS)

Tel. e Fax 030.9961444
E-mail: boschettimb@gmail.com

Rodella Arredamenti
Via Brescia, 120 - 25018 Montichiari (BS)

Tel: 030 961293 - info@rodellaarredamenti.it
www.rodellaarredamenti.it

PULIZIE E SGOMBERO 
CANTINE, SISTEMAZIONE 

E SOSTITUZIONE
SERRATURE, TAPPARELLE, 

TENDE DA SOLE,
TINTEGGIATURE E

VARIE MANUTENZIONI 
PER LA CASA

Per urgenze
336627734
3484900106

LA “SAN CRISTOFORO”
DE MUNTICIÀR

So apene riàda
e zà ma sömea de éser lé da semper.

Töcc che ta salüda,
töcc che ta dis “ciao”,

töcc che i ta fa ‘na bèla cera!
La “San Cristoforo” lè issé:

‘na “famìa” de bràa zènt,
töcc volontare che öta chi gha bisògn,

sènsa paga, lè assé èl “grassie”
chè ‘na dìs i “trasportàcc”;

la paga, almén sa spera,
la ciaparóm quand naróm “dè là”,

voter che dizìv?
Che bèl vidiv töcc enturen a ‘na taola
e ringrassià la presidentesa Luciana

chè la ma acetàt ne la “famìa”:
grand organizadùra, bràa de fas èntender 

e co ‘na buna lengua 
dopràda nèi momènc giöst, quando ‘l vocór!!!

Gho dè ringrassià anche töcc chèi
chè ma’nsegnàt a fa le schede,

a fa nà èl computer,
a fam capì – dizómel èn italiano- le procedure.

Ma prìm de piantà lé la me sbrudulàda
come foi a mìa ricordà chèi

-come dìs j alpini-“chè jè nat aànti”,
sopratuto dù chè gho cunussìt

mèi dè töcc e che stan i ‘na salüdàt:
Ciso, compagn de ‘na vita de Luciana,

chèl che a Nedàl el ma fàa semper èl limoncello
e Gigi Volpi,  cunussìt un “secol fa”,

quand me sere ‘na gnarilìna,
al temp dèi scaut,

un grand organizadùr,
de chèi che sa ‘n troa poc al dé de ‘ncö!

Jè la töcc du al balcù del Paradìs
a vardà ‘n zo, contèncc de chèl chi vèt:
la bèla famìa de la “San Cristoforo”!!!

Grassie de cör a töcc  voter “cristoforini”
e aànti semper issé a fa del bé!!!

Fernanda Bottarelli

LA “SAN CRISTOFORO”
DI MONTICHIARI

Sono appena arrivata
e già mi sembra di essere lì da sempre.

Tutti che ti salutano,
tutti che ti dicono “ciao”,

tutti che ti sorridono!
La “San Cristoforo” è così:

una “famiglia” di brava gente,
tutti volontari che aiutano chi ha bisogno,

senza paga, è sufficiente il “grazie”
che ci dicono i “trasportati”;

la paga, almeno si spera,
la prenderemo quando andremo “di là”,

voi che ne dite?
Che bello vedervi tutti attorno a un tavolo

e ringraziare la presidentessa Luciana
che mi ha accettato nella “famiglia”:

grande organizzatrice, brava a farsi intendere
e con una buona lingua

adoperata nei momenti opportuni, quando serve!!!
Devo ringraziare anche tutti quelli

che mi hanno insegnato a compilare le schede,
a usare il computer,

a farmi capire -diciamolo in italiano- le procedure.
Ma prima di finire la mia sbrodolata
come faccio a non ricordare quelli

-come dicono gli alpini- “che sono andati avanti”,
soprattutto due che ho conosciuto 

meglio di tutti e che quest’anno ci hanno salutato:
Ciso, compagno di una vita di Luciana,

che a Natale mi preparava sempre il limoncello
e Gigi Volpi, conosciuto un “secolo fa”,

quando io ero una ragazzina,
al tempo degli scaut,

un grande organizzatore,
di quelli che ai nostri giorni se ne trovano pochi!

Sono là tutti e due al balcone del Paradiso
a guardare in basso, contenti di quello che vedono:

la bella famiglia della “San Cristoforo”!!!
Grazie di cuore a tutti voi “cristoforini”
e avanti sempre così a fare del bene!!!

(traduzione in italiano)
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Via Tre Innocenti, 24/A - 25018 MONTICHIARI (BS) - Tel. 030.9650417 - Fax 030.9652551

Meno 345
Mentre scrivo l’artico-

lo è in arrivo, in Par-
lamento, la quarta 

votazione per ridurre il nume-
ro dei parlamentari. Dai 630 
attuali, la Camera passerebbe 
a 400; il Senato, da 315 a 200. 
Luigi di Maio l’annuncia come 
la madre di tutte le riforme. Mi 
ricorda certe “madri di tutte le 
battaglie” finite come “ragaz-
ze-madri di tutte le sconfitte”. 
Di Maio parla d’un risparmio 
annuale intorno ai 100 milioni 
di euro. Fonti, ben più realiste, 
si attestano intorno ai 57-60: il 
doppio, dell’ingaggio, che la 
Juventus paga a Cristiano Ro-
naldo! Sarà vera riforma? Sen-
za aspettare i posteri, ai quali 
non ho fretta di consegnare 
il mio testimone, rivendico il 
diritto ad un sano scetticismo. 
Innanzitutto occorrerà ridise-
gnare i collegi elettorali. Pre-
so atto dell’ovvio, ne deriva 
che, stante il ridotto numero 
dei seggi, la selezione sarà 
più severa. Di conseguen-
za, gli apparati di partito 
avranno un potere ancor più 
elevato rispetto alle realtà 
territoriali. Guardando alla 
realtà attuale, non trovo af-
fatto scandaloso che ci siano 
un deputato ogni 100.000 
abitanti; ed un senatore ogni 
200.000.

Prevedile la contestazione: 
ma, allora, sei proprio incon-
tentabile! Affatto. Non è dif-
ficile concludere che, se pas-
sasse (come passerà) questa 
“riforma”, il funzionamento 
del Parlamento rimarrà inva-
riato. Al riguardo, a cambiare 

gli attuali equilibri, c’hanno 
provato Berlusconi prima; e 
Renzi, dopo. Coi risultati che 
ben conosciamo. Il nodo, al di 
là della composizione numeri-
ca, delle due Camere, sta nelle 
funzioni attribuite alle stesse. 
Renzi proponeva l’abolizione 
del Senato. Questo raddop-
pia la velocità di legislazione 
del Parlamento. Ho il ricordo 
di leggi, anche semplici, che 
rimpallavano tra le due Came-
re per minimi cambiamenti. 
Poiché, fatto colpevolmente 
ignorato da tanti, le leggi de-
vono essere approvate con l’i-
dentico testo dai due rami del 
Parlamento: lo impone la Co-
stituzione!

L’alternativa è quella d’ at-
tribuire funzioni diverse alle 
due Camere. In Germania, per 
restare in tema, ci sono una 
Camera Alta ed una Camera 
Bassa: Bundestag e Bundesrat. 
Quindi, c’è già un riferimento. 

Se il tema è snellire il funzio-
namento del “Sistema Italia”, 
non basta “far dimagrire” il 
Parlamento. Poi, occorre inter-
venire sulle autonomie regio-
nali come, anche ora, si tenta 
di fare. Istituite, nel 1969, col 
preciso intento di decentrare i 
poteri dello Stato, nella realtà 
si è assistito al “decentramen-
to del centralismo” statale.

Da un teorico autono-
mismo, ci siamo trovati 21 
realtà regionali estrema-
mente burocratizzate, con 
zone d’ombra che generano 
episodi di malgoverno, scan-
dali e ruberie. Per stare an-
cora in tema, un presidente 
denunciava come, nella sua 
Regione, per aprire un’atti-
vità occorressero addirittura 
52 permessi di enti diversi. 
Comprensibile come gli in-
vestitori ne risultino scorag-
giati. E... scappano. 

Dino Ferronato

Pavimenti, rivestimenti, caminetti,
stufe, idromassaggio, accessori bagno

Via Brescia, 186/G - 25018 Montichiari (BS)
Tel. 030.964412-030.9650715 - Fax 030.9650715

Il Ristorantedel CentroStorico
Via Mazzoldi, 19

25018 Montichiari (BS)
Tel. 030 9960391

Cell. 366 3240901 - 320 6506820

Una proposta innovativa di accoglienza
unita alla tradizionale ristorazione

Cinema Teatro Gloria
Film ottobre 2019 

MIO FRATELLO RINCORRE I DINOSAURI:
domenica 20 ottobre ore 20,30
e lunedì 21 ottobre ore 21.00

Film d’autore del martedì
L’AMOUR FLOU: come separarsi e restare amici:                             

martedì 22 ottobre ore 21.00
LA MAFIA NON E’ PIU’ QUELLA DI UNA VOLTA:

martedì 29 ottobre ore 21.00
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GREEN PARK VILLA BOSCHETTI

GREEN PARK VILLA BOSCHETTI RISTORANTE - Via Mantova, 190 - 25018 MONTICHIARI (BS)
Tel. 030.961735 - Cell. 335.291731 - info@ristoranteboschetti.it - www.ristoranteboschetti.it

RISTORAZIONE 
CHE CAMBIA
L’ARTE DEL
SERVIZIO,

ESISTE ANCORA?

GRAN GALÀ 
SHOW

DEI MAESTRI
DEL FLAMBÈ


